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OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA PER L'AFFIDAMENTO IN APPALTO DEL 

SERVIZIO DI PRODUZIONE DEL SEGNALE TELEVISIVO 
INTERNAZIONALE IN ALTA DEFINIZIONE  DEL GRAND PRIX FINAL 
OF FIGURE SKATING 2019 -  CIG 7972383A91 

 
 
Codesta ditta è invitata a presentare offerta per l'aggiudicazione dell’appalto in oggetto secondo 
le modalità e le condizioni di seguito riportate. 
 
Informazioni Generali  
 
Stazione Appaltante: Federazione Italiana Sport del Ghiaccio (di seguito FISG), Via Piranesi 46 
I - 20137 - Milano – PEC: segreteria@pec.fisg.it. 
  
Sito web: www.fisg.it 
 
Determina a contrarre: delibera del Presidente n. 245 del 4 luglio 2019.  
 
Luogo di esecuzione dei servizi: Palavela di Torino. 
  
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, è il Dott. 
Ippolito Sanfratello, Segretario Generale della FISG.  
 
La gara sarà espletata mediante il sistema di intermediazione telematica del CONI disponibile 
all’indirizzo https://fornitori.coni.it  (di seguito “Portale fornitori”).  
Le istruzioni per il corretto inserimento della documentazione/offerta all’interno del Portale 
fornitori nonché per l’utilizzo degli strumenti a supporto sono riportate nel documento 
“Istruzioni operative per la presentazione telematica delle offerte” (di seguito “Istruzioni 
operative”) allegate alla presente lettera.  
 
La documentazione di gara comprende: 
a) lettera di invito e relativi allegati; 
b) capitolato speciale di appalto.  
 
 
ART. 1 - OGGETTO 
L’appalto ha per oggetto la produzione del segnale televisivo in alta definizione per il Grand Prix 
Final of Figure Skating 2019, che si terrà presso il PALAVELA di Torino nei giorni dal 5 all’8 
dicembre 2019 compresi. 
Per la specifica dei servizi oggetto di appalto e le relative modalità di esecuzione si rinvia al 



 

capitolato speciale di appalto. 
 
 
ART. 2 – IMPORTO DELL’APPALTO 
Il valore stimato dell’appalto – al netto dell’IVA – è di € 145.300,00, di cui: 
€ 105.000,00 quale importo a base d’asta;  
€ 40.000,00 per costi della manodopera non soggetti a ribasso; 
€ 300,00 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso.  
 
 
ART. 3 – NORMATIVA APPLICABILE  
Si precisa che il servizio oggetto di affidamento rientra nei servizi esclusi dall’applicazione del 
D.Lgs. 50/2016 – Codice dei contratti pubblici, di seguito “Codice”, ai sensi dell’art. 17 del 
medesimo decreto.  
Pertanto la procedura di gara è regolata dalle disposizioni della presente lettera di invito ed 
esclusivamente dalla disposizioni del Codice espressamente richiamate.   
 
 
ART. 4 – CHIARIMENTI  
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare utilizzando lo strumento della messaggistica della RDO on line (seguendo le 
indicazioni riportate nelle Istruzioni operative), almeno cinque giorni lavorativi prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno tre giorni lavorativi prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte utilizzando lo strumento della messaggistica della RDO on line 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
 
 
ART. 5 - SOPRALLUOGO  
Il sopralluogo presso il Palavela di Torino è obbligatorio e potrà essere effettuato nella sola 
giornata di mercoledì 17 luglio 2019.  
La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata agli indirizzi veronica.valente@torino2019.com 
e andrea.miglio@torino2019.com e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: 
nominativo del concorrente; recapito telefonico; indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della 
persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 
La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 10:00 del giorno 14 luglio 2019.  
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anticipo.  
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e 
apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad 
effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 
La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 
 
ART. 6 – COMUNICAZIONI  



 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di 
posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Salvo quanto disposto all’art. 4 della presente lettera di invito, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora 
rese all’indirizzo PEC segreteria@pec.fisg.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 
documentazione di gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di 
tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione 
appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata 
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
 
 
ART. 7 – SOGGETTI AMMESSI  
Possono partecipare alla gara gli operatori economici, in forma singola o associata, secondo le 
disposizioni di cui all’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti previsti nei successivi 
articoli 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice.  
Si precisa che: 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare 
offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 
indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. 
 
 
ART. 8 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
-  insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. ; 



 

-  insussistenza della condizione di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001, n. 165; 
- insussistenza di ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione previsti dalla 
normativa vigente. 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 
essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 
2016 e relativi aggiornamenti, così come stabilito dagli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, 
comma 13 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dalla presente lettera di invito. 
 

 
ART. 9 – GARANZIA PROVVISORIA 
8.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da 
1)  una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a € 2.906,00 
corrispondente al 2% del valore stimato dell’appalto, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 
del citato art. 93; 
2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, ai sensi dell’articolo 93, 
comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non 
è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 
8.2. Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 
84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la 
mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della 
documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla 
gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non 
comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.   
8.3. La garanzia deve essere costituita, a scelta del concorrente, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione. 
8.4. In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 
consorzio; 
3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento 
con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 
103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”; 
4) avere validità per almeno almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione 
dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 



 

appaltante;  
6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo 
garante; 
7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti 
il potere di impegnare con la sottoscrizione la società garante nei confronti della stazione 
appaltante; 
8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, 
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui 
al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme:  
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lettera p) del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 
con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante 
corredato da autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli artt. 46 e 76 
del D.P.R. 445/2000, con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per 
impegnare il garante ovvero da  autentica notarile sotto forma di documento informatico 
sottoscritto, con firma digitale del Notaio, ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005;  
- copia informatica del documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.lgs. 82/2005. 
 
Il documento cartaceo deve essere costituito:  
I. dalla garanzia sottoscritta dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il 
garante;  
II. documentazione attestate i poteri di firma del fideiussore: autodichiarazione resa, ai sensi 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso 
dei poteri per impegnare il garante unitamente alla copia del documento di identità del 
sottoscritto in corso di validità alla data fissata per la presentazione delle offerte;  
ovvero, in luogo dell’autodichiarazione, autentica notarile.  
La conformità del documento all’originale deve esser attestata dal pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D.lgs. 82/2005) ovvero da apposita 
dichiarazione di conformità all’originale sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2, del D.lgs. 82/2005). 
 
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 
il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione 
della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei 
relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 
Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, 
o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 
b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 
solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 



 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 
Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare 
che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della 
presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione 
del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche 
sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 
delle clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante.  
 
 
ART. 10 – SUBAPPALTO 
Il subappalto è ammesso nei limiti di cui all’art. 7 del capitolato speciale d’appalto.  
Il concorrente che intenda ricorrere al subappalto deve compilare la sezione D della parte II del 
DGUE come specificato al successivo art. 14.2 della presente lettera di invito.  
 
 
ART. 11 – MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi  

 PUNTEGGIO MASSIMO 
Offerta tecnica 60/100 

Offerta economica 40/100 
TOTALE 100/100 

11.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa  ripartizione dei punteggi. 
 

N° CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 
MAX 

1 Fornitura di  TLC HD Super Slomo (GV LDX superslomo series o LDX86N open 
licence o SONY 3300 0 4300 )  150fps  20 

2 Ulteriore durata dell'alimentazione della CCU e RCP  sotto UPS a garanzia di back-
up di segnale, rispetto alla durata minima di 15 minuti prevista nel CSA (par. 3)  20 

3 
Fornitura di un Bigruppo Elettrogeno con centrale di Parallelo ridondante a 
commutazione automatica 300+300 KWA comprensivo di 24 ore di accensione al 
giorno dal 3 Dicembre ore 9 all’8 Dicembre ore 22 

20 



 

 Totale 60 
 
11.2. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 
Quanto all’offerta economica, sarà valutata migliore offerta quella che offra il prezzo più basso 
rispetto all’importo posto a base di gara di € 105.000,00. 
 
11.3. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO ALL’OFFERTA TECNICA 
Agli elementi 1 e 3 è assegnato il punteggio tabellare a fianco indicato automaticamente e in 
valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 
Con riferimento all’elemento n. 2 sarà ritenuta migliore offerta ed otterrà il massimo punteggio 
l’offerta che preveda la massima durata dell’alimentazione; le altre offerte otterranno un 
punteggio decrescente, in misura proporzionale, secondo la seguente formula: 
 
       Ox * Pmax 
P = --------------- 
         Omax 
dove 
P = punteggio attribuito alla singola proposta 
Ox = durata offerta dal concorrente x 
Pmax = punteggio massimo attribuibile; 
Omax = migliore offerta pervenuta 
 
11.4. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  

All’elemento economico sarà attribuito un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato 
tramite la Formula con interpolazione lineare 

Ci = Ra/Rmax 

dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Ra = prezzo offerto del concorrente i-esimo; 
Rmax = prezzo più conveniente. 

11.5. METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
Il RUP, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli sopra descritti, procederà, in relazione a 
ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio.  
Il Rup procederà quindi all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria ai sensi dell’art. 95 comma 9 del Codice.  
 
 
Art. 12 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE 
DEI DOCUMENTI DI GARA 
La procedura di gara è condotta mediante la piattaforma di intermediazione telematica del Coni 
https://fornitori.coni.it/.  
 



 

Per partecipare sarà necessario completare le azioni di seguito descritte, entro il termine fissato 
per la presentazione delle Domande di partecipazione/Offerte:  
A. effettuare l’accesso alla RDO on line riferita alla presente gara;  
B. accedere all’area “Risposta di qualifica” della RDO on line e:  
1) indicare la forma di partecipazione;  
2) inserire la documentazione amministrativa richiesta ai fini della partecipazione di cui al 
successivo paragrafo …; 
C. accedere all’area “Risposta tecnica” della RDO on line e inserire la documentazione tecnica di 
cui al successivo par… 
D. accedere all’area “Risposta economica” della RDO on line e inserire la documentazione 
relativa all’offerta economica di cui al successivo paragrafo … e ribadire a video la propria 
offerta;  
E. inviare la risposta alla RDO on line.  
La documentazione amministrativa richiesta ai fini della partecipazione nonché l’offerta ed 
economica devono pervenire telematicamente, all’interno del Portale fornitori entro e non oltre il 
termine delle ore 17:00  del 1 agosto 2019, termine perentorio ed essenziale, secondo le 
modalità di seguito descritte.  
Il sistema non accetta Domande di partecipazione/Offerte presentate con modalità differenti. 
L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nell’area Risposta 
economica costituirà causa di esclusione.  
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i 
concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza.  
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere 
sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione deve essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 
83, comma 3, 86 e 90 del Codice. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua 
italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua 
italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la 
versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 
traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti 
contenuti nell’area “Risposta di qualifica” della RDO on line, si applica l’art. 83, comma 9, del 
Codice.  
Il sistema telematico non consente la trasmissione della risposta alla RDO on line dopo il termine 
fissato per la presentazione delle Domande di partecipazione/offerte. L’offerta vincolerà il 
concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine 
indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle 
offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione appaltante potrà richiedere agli 
offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino 
alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della 
Stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 
 
 
 



 

Art. 13 - SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione 
e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 
- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 
- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva sono sanabili. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni – perché, attraverso lo strumento della messaggistica della RDO on line, 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i 
soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 
 
Art. 14 – CONTENUTO DELL’AREA RISPOSTA DI QUALIFICA DELLA RDO ON 
LINE 
14.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La domanda di partecipazione è redatta, in bollo, preferibilmente secondo il modello di cui 
all’Allegato n. 1 e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara 
(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 
ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 



 

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 
La domanda è sottoscritta: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da 
tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In 
particolare: 
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
Il concorrente allega: 
a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 
b) copia conforme all’originale della procura, qualora la domanda di partecipazione sia 
sottoscritta da un procuratore.  
14.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche secondo quanto di seguito 
indicato.  
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 
ente aggiudicatore 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di concessione. 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto 
di avvalimento. 
Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 
1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e 
B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 
2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta 
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione 



 

appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente; 
3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria 
con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o 
consorziata; 
4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal 
fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del 
Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 
5) PASSOE dell’ausiliaria; 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni 
che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del 
contratto.  
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 8 della presente lettera di 
invito (Sez. A-B-C-D). 
Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 
 
Il DGUE deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 
80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 
3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
14.3. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
14.3.1. Dichiarazioni integrative 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche  ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali dichiara: 
1. ai sensi dell’art. 80, comma 5 lett. f-bis) del Codice, che tutta la documentazione 
presentata ai fini della partecipazione alla presente gara è veritiera; 

 
2. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati 
ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 
data di presentazione dell’offerta; 

 



 

 
3. di allegare il certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa visione 
dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; 

 
4. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 

atto e tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 
nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 
della propria offerta; 

5. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

 
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
6.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la 
nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

7. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 
………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in 
altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni 
di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

8.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di 
cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 
cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 
9.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i 

seguenti  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 
autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… 
nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 
temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 
assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267. 

 
Le suddette dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e 
sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 
 
14.3.2. Documentazione a corredo 



 

Il concorrente allega: 
a) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 
49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE 
dell’impresa subappaltatrice; 
b) documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 
c) copia dell’attestazione di sopralluogo rilasciata dalla Stazione appaltante.   
Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai 
sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice 
d) copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la 
riduzione dell’importo della cauzione. 
 
 
Art. 15 - CONTENUTO DELL’AREA “RISPOSTA TECNICA” DELLA RDO ON-LINE  
Nell’area “Risposta tecnica” della RDO on line deve essere inserita la documentazione 
contenente le proposte migliorative offerte, sulla base degli elementi di valutazione di cui al 
precedente art. 11.  
I concorrenti devono inoltre allegare, pena l’esclusione, layout e scheda tecnica dell'OBvan 
che utilizzeranno per l’esecuzione dei servizi oggetto di appalto. 
Tutta la documentazione deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente.  
Nella documentazione tecnica non vanno riportate, pena l’esclusione, quotazioni economiche 
attinenti all’oggetto della presente procedura di gara o altre indicazioni economiche atte a 
consentire di ricavare l’offerta economica.    
 
 
Art. 16 - CONTENUTO DELL’AREA “RISPOSTA ECONOMICA” DELLA RDO ON 
LINE  
Nell’area “Risposta economica” della RDO on line devono essere inseriti i seguenti documenti: 
a) Allegato 3 “Modulo offerta economica” sottoscritto digitalmente, a pena di esclusione, 
dal legale rappresentante o procuratore del concorrente, contenente:  
 
1) il prezzo offerto in ribasso sull’importo posto a base di gara (€ 105.000,00).  
 
2) i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (fino alla seconda cifra 
decimale), ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, che dovranno risultare congrui rispetto 
all'entità e alle caratteristiche del servizio.  
Il prezzo deve essere espresso in cifre e in lettere.  
Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 
Tutti i valori offerti dovranno intendersi al netto dell’iva e/o di altre imposte e contributi di 
legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.  
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
 
Oltre a quanto sopra previsto si richiede altresì di ribadire a video il prezzo totale offerto. In caso 
di discordanza tra il valore indicato a video e quello risultante dal Modulo offerta economica 



 

prevale il valore indicato nel Modulo offerta economica. 
 
 
Art. 17. INVIO DELLA RISPOSTA ALLA RDO ON LINE  
Una volta allegata la documentazione richiesta ai precedenti paragrafi è necessario inviare la 
risposta alla RDO on line, seguendo le indicazioni riportate nelle Istruzioni operative. Le 
operazioni di inserimento a portale di tutta la documentazione richiesta nonché di invio della 
risposta alla RDO on line rimangono ad esclusivo rischio del concorrente, pertanto, non sono 
accettati reclami, se, per un motivo qualsiasi, la risposta alla RDO on line non venga inviata 
entro il termine fissato per la presentazione delle Domande di partecipazione/Offerte.  
Onde evitare il non completo e quindi mancata invio della risposta alla RDO on line, è 
consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo (almeno 3 ore 
prima) rispetto al termine fissato per la presentazione delle Domande di partecipazione/Offerte 
(anche al fine di ricevere adeguato supporto da parte del Servizio Assistenza Fornitori).  
Entro e non oltre tale termine il sistema consente, seguendo indicazioni riportate nelle Istruzioni 
operative:  
a) la modifica dei dati precedentemente trasmessi (ad esempio, eliminazione e/o inserimento 
nuovi allegati);  
b) la cancellazione della risposta alla RDO on line. I dati non trasmessi e cancellati non sono 
visibili alla Stazione appaltante e, pertanto, si intenderanno non presentati.  
Costituisce onere e cura del soggetto partecipante verificare, entro il termine fissato per la 
presentazione delle Domande di partecipazione/Offerte: 
- lo stato della propria risposta alla RDO on line che deve essere in stato “Pubblicata” al fine di 
essere presentata alla Stazione appaltante;  
- l’apposizione e la validità della firma digitale, ove richiesta, sui documenti inseriti nel sistema;  
- la completezza e correttezza, secondo le indicazioni presenti nella documentazione di gara e 
relativi allegati in essa citati, della propria risposta alla RDO on line. Con la trasmissione della 
risposta il concorrente accetta implicitamente tutta la documentazione di gara, allegati e risposte 
ai chiarimenti inclusi.  
 
 
Art. 18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELL’AREA 
“RISPOSTA DI QUALIFICA” DELLA RDO ON LINE – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte le risposte sono acquisite 
definitivamente dal portale e, oltre ad essere non più modificabili, sono conservate dal portale 
stesso in modo segreto.  
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 2 agosto 2019, con inizio alle ore 15:00 presso la 
Federazione Italiana Sport del Ghiaccio in Milano – Via Piranesi, 46 – e vi potranno partecipare i 
legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica 
delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 
nella data e negli orari che sono comunicati ai concorrenti attraverso lo strumento della 
messaggistica della RDO on line almeno 2 giorni prima della data fissata. Parimenti eventuali 
successive sedute pubbliche sono comunicate ai concorrenti attraverso lo strumento della 
messaggistica della RDO on line almeno 2 giorni prima della data fissata. 
Il RUP, alla presenza di due testimoni procederà, nella prima seduta pubblica, accedendo al 
sistema, alla verifica della presenza dei documenti presentati da ciascun concorrente nell’area 
“Risposta di qualifica” della RDO on line. 



 

Successivamente il RUP procederà a:  
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella 
presente lettera di invito; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente art. 13; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 
gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
 
 
ART. 19 - VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
Considerato che sia agli elementi di valutazione dell’offerta tecnica sia all’offerta economica 
sarà attribuito un punteggio tabellare o conseguente ad un mero calcolo matematico, anche la 
valutazione delle offerte è rimessa al RUP, il quale procederà, in una o più sedute pubbliche: 
- all’apertura dell’area “Risposta tecnica” della RDO on line ed alla verifica della presenza dei 
documenti richiesti dalla presente lettera di invito; 
- alla valutazione delle offerte tecniche; 
- all’apertura dell’area “Risposta economica” della RDO on line contenente le offerte 
economiche e quindi alla relativa valutazione. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano il medesimo punteggio, qualora 
presenti alla seduta i legali rappresentanti di tutti o anche di uno solo dei concorrenti classificatisi 
in parità, il RUP procederà all’esperimento migliorativo ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 
827/1924. Ove nessuno di coloro che hanno presentato le medesime offerte sia presente o nel 
caso in cui i presenti non vogliano migliorare l’offerta, il RUP procederà al sorteggio tra le 
offerte eguali. 
 
 
Art. 20 - AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore 
del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante provvederà alla verifica in ordine al possesso in 
capo al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto dei requisiti di ordine generale e di 
capacità richiesti per la partecipazione alla gara attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica la concessione.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui la concessione non possa essere aggiudicata neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, la concessione verrà aggiudicata, nei termini sopra 
detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 



 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-
bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 
Ai sensi dell’art. 32, comma 10 del Codice, alla presente procedura non si applica il termine 
dilatorio di cui al comma 9 del medesimo articolo. 
La stipula del contratto avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione 
ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con 
l’aggiudicatario.  
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 
Codice. 
Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata non autenticata sottoscritta digitalmente. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del 
completamento del servizio. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 
- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
 
 
ART. 21 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità 
giudiziaria del Foro di Milano, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  
 
 
ART. 22 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati 
personali, con finalità di gestione amministrativa ed ottemperanza degli obblighi di legge relativi 
al procedimento di scelta del contraente a cui il presente invito fa riferimento, ai sensi dell’art. 6 
par. 1 lett. b) e c) del Regolamento UE 679/2016. 
I dati personali trattati sono dati anagrafici, di contatto e tutte le informazioni richieste dalla 
normativa in tema di contratti pubblici di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli 
appaltatori che partecipano al procedimento. 
I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di 
competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente per le finalità correlate alla 
gestione del rapporto medesimo. Potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività 
strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente potrà avvalersi in qualità di responsabile del 
trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, 
sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Non è 
previsto il trasferimento di dati in un paese terzo. 
Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 
profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento di scelta del 
contraente.  



 

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto 
degli obblighi di legge correlati. 
L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare 
con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la 
rettifica o la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di 
portabilità dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del 
Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, 
l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
Il Titolare del trattamento dei dati è l’amministrazione che ha avviato il procedimento, a cui 
l’interessato potrà rivolgersi per far valere i propri diritti. Potrà altresì contattare il Responsabile 
della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: gabriele.falistocco@fisg.it. 
Il concorrente ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali qualora ne ravvisi la necessità. 


